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• « • Da giovedì decine di riunioni in tutta la città : 
prima delle assise di federazione fissate tra il 17-19 gennaio 
Tesseramento chiuso con duemila iscritti in meno 
ma ci sono 2176 adesioni raccolte solo quest'anno 

sezioni "%r% 

Al via 187 congressi di sezione. In questa sede i co­
munisti romani sceglieranno nome e simbolo del 
nuovo partito. Un lungo percorso fino alle assise di 
federazione previste per il 17-18-19 gennaio. 11 Pei 
arriva a questo appuntamento con 26.964 iscrìtti, 
circa duemila in meno rispetto allo scorso anno. 
2167 le nuove adesioni nell'anno della «Cosa». La 
prima volta degli «esterni». 

PAfMOLUPMNO 

• • «Si apre oggi il XX con­
gresso del Pei nella sezione 
di. ». L'atleta èflnita. Quell'en­
tusiasmo misto ad ansia, pas­
sione, cadute di tensione.' Im­
barazzo e delusione, che ha 
vissuto per dieci :Mngh) mesi 
nei comunisti alla ricerca della 
«Qosa». giunge ora all'appun­
tamento congressuale. La prò-

' vejblale frase verri pronuncia­
ta tella capitale in ben .187 se-
ztont-tn alcune già e stato lat­
ta Ma la settimana «calda» è 
quelto.che «lepre domani, con 
una concentrazione particola-
•eira il I3e il 16dicembre. Ea 
tenere banco non sarà, o non 
dovrebbe essere, tanto l'esi­
genza dj distinzione, prima, se­
conda o tersa mozione, quan­
to la necessità di una scelta. 
Da qui uscirà l'indicazione su 
nome e simbola Su questi 
punti non deciderà 0 congres­
so* di federazione convocato 
da)17a).i?gennalol991. 

|l Pel romano arriva, al suo 
uWmo congresso con'26.964 
Iscritti (8.684 dorme). Oltre 
duemila in meno rispetto allo 
scorso anno. Un travaglio co-
monista c't stata La flessione 
rientra nella tendenza degli ul­
timi anni. Ma se si tiene conto 
che nella stftgtooe.<ieUa «Cosa» 
hanno preso la tessera, per la 
prima volta, 2.176 persone, di 
cui 831 donne; latlrra delie ri­
nunce s'Impenna: in rotale cir­
ca 4.000 iscritti oell'89 non 
hanno rinnovalo 4'tnfpegna 
con il Ptl. A, aetlembre, l'om­
bra del tracollo con un dato di 
poco superioreal 21.000 tesse­
rati Nei tre mesi successivi, ca­
ratterizzati, a livello nazionale 
dapprima da un clima ad alta 
tensioneira le componenti, se­
guito dmn chiarimento serra-
to. ti nascita di una terza mo­
zione, la presentazione di no­
me e simbolo da parte det se­
gretario, e dalla conferenza 
programmatica, la corsa al re­
cupero che ha tamponato 

quella che si. prefigurava come 
una seria emorragia. Solo 57 

• sezioni su 187 hanno raggiun-
to o superato II numero di 
iscritti dello scorso anno. L'In­
cremento pio allo in preeen-
tuale c'è stato al Cnr (•+43*). 
In valori reali Garbatella e San 
Lorenzo, sedi •storiche» de) 

• Pel, hanno avuto circa 50 nuo­
ve adesioni. Significativo II da-

. todclla sezione PariolU quasi il . 
30% di prime iscrizioni. Oltre il 
numero dello scorso anno an­
che, Testacelo, Mazzini,; San 

-Saba, Tufello.-Laurentino 38, ' 
Spinacelo. Fiumicino, Ponte 
Mammolo, per citare solo al­
cuni casi Restando a quanto 

' dicono, le cifre, Hertono note-
volmente diverse sezioni in pe­
riferia: Finocchio, Quarticcto-

• lo. TrùHb, Cinquina. Monte-
" cucco. Cesano. Là Storta. Set-

lebagni, Lunghezza, Corcolle. 
Fldene, Corviale. Case Rosse, 
Due Leoni. Valutando la situa-

•• sione per circoscrizioni solo la 
tersa conferma e sùpera la ci-

. fra di iscritti dello scorso anno. 
•,. Il segno questo di un partito 

percorso da un processo di «di-
. salfezione»? Lo «stordimento» 

di fronte a quella che a molti è 
parsa una «rivoluzione politi­
ca», anzi piuttosto un «azzar­
do-? 41 partilo deve essere 

.. strutturato diversamente, lo vo­
glio contare».. Un'esigenza di!-

" fusa emersa ne) dibattito Im­
mediatamente successivo alla 

1 evoltatnthovembre'89. L'an­
no che si ehkide, soprattutto a • 
Roma, pur se velocemente, è 

. stalo un periodo di sperimen­
tazione. Difficile, complessa, 
ma mal rientrata. L'apertura 

- della fase costituente nella ca-
' pitale c'è stata sul serio. In pò-
' chi mesi, nella scorsa primave­

ra, sono nati comitati a decine. 
E spesso non si è trattato della 

. corsa all'esterno di lusso, al­
l'Intellettuale Nei comitati per 
la costituente hanno avuto 
parte attiva gli stessi iscritti al 

Pei. Èstato per molti il tentativo 
di provare a lavora» in «luoghi 
politici» nuovi Per altri il primo 
approccio con la politica, a si­
nistra, al di fuori dei clastici ri­
tuali di un partito Grande en­
tusiasmo e proposizione pro­
gettuale sulla città, la politica, 
il partito, da parte della sinistra 
del club. Due esperienze a cui 
hanno partecipato circa un mi­
gliaio di' persone. Afta viglila 
delle assemblee di sezione si 
contano Circa uria trentina di 
comitati per la costituente. Sa­
ranno' congressi, -quindi, di 
Iscritti, ma anchedlnonlscrittl, 
pur se quest'ultimi, senta dirit­
to di vólo. Ma I cosiddetti ester­
ni parteciperanno con lerede-
ie»Htt»Jte assise di tedewttone 

non cambiare senta laici capi­
re bene dove andiamo. Ti no 
voluto bene, minai Insegnato 
Il coraggio di Indignarmi*. Ci-: 
ronia, amara, la passione poli-, 
tlca di una ragazza nella serto; 
ne di San Giovanni a Teduc-
ciò, Napoli, ritratta ne «La Co­
sai di Nanni Moretti. Grano 
passati', allora, pochi, giorni 
dalla «svolta» della Bolognini. 
Mister x attende oggi, anche 
dal comunisti romani, un se­
gno per la propria Identità 

Dieci mesi fa 
il confronto 
fra «sì» e «no» DIN Immagini òàHo scorso congresso « W al etnair* Diamante, se-

'gurto anche da troupes di alcune tivù straniere 

• B II 25 febbraio di quest'anno si 
chiudeva il congresso della federazione 
romana comunista. Il 53,8% del consen­
si andava alla prima'mozione, il 42,5 a -
quella dllngmo «inatta e II 3,5% alla J 
mozione: C0»«W.,;Non cambiava di 
una virgola:» responso uscltodalle se­
zioni. L ^ o c V t l W » ^ còrtteWnò resi- ••.« 
srefTza di Oh proftJtRftSrtraVagra* I dfbat-''"' 
liti nelle sezioni fnonVftmnUiati dalla" 
.rispc&aemotfoaduriarjfoposta politi- ' 
cà- arrivata à tuWicome uno schiaffo, : 
una lama affilili* nel cuore della storia .. 
del comunisti romàni. Fu II congresso ' 
delle scelte nette e contrapposte. Per i 
(autori della svòlta fu l'occasione per 
compiere un passaggio, da molti indivi­
duato nei fatti. Di diverso avviso gli op­
positori del segretario convinti, piutto­
sto; di un salto nel vuoto. Fu ileongresso ' 
del «Si» e dei«Mo», delle opzioni secche. ' 
Il congresso biella federazione romana 

voto anche con una consistente mag- • 
gioranza una proposta della Fgcl per un 
pronunciamento unilaterale sullo 
smantellamento degliTi 6. Cosi come la . 
stessa assemblea si espresse (avorevol-. 
mente su un ordine del giorno in cui si 
chiedeva la fuoriuscita dell'Italia dalla 
Nato. Sulla politica mternàztonale>pas«-
•sarono,'Insomma; W'posfztOnlTttJstem/-,? 

fedat-leader c-ella's«xorida mc^otteV 
Pietro rrigrao. ' " ,• - '" , ' ^ ' v : 1 ; 

Un moménto vissuto nella capitale 
con una partecipazione inconsueta, ' 
quel congresso. Contrapposizioni chla- . 
, re ma mai scontro. La scelta che segui, 
l'elezione a segretario di Carlo Leoni, 
come successore di Goffredo Betllni, fu 
un segnale unitario: Sul suo nome si ri­
trovò quasi tutto il partito. Sulle Opzioni 

' programmatiche per la città, anche • • 
Appassionati, ' lacerati. ' sostenitóri\ 

convinti del si o del no, neicongrésiidl. 

sezione presero la parola in 3550. Non 
solo uomini: 734 gli interventi di donne. 
Non solò militanti: 186 furono gli esterni 
ci» parteciparono al confronto In casa 
comunista, ma risultarono 600 i senza 
tessera a mettere piede nelle sezioni in 
quella circostanza. Una partecipazione 
straordinaria, «aperto» alta media na-
«OrtaWe'delW'eifre'dél precedente cori-
Bres«*,rtmn*ntarcflp allora a via Et-
toreFranceschlnl, la sède della federa­
zione romana dei Pel. ., 
... Altissima l'attenzione,, anche interna­
zionale.' lo, scorso febbraio, al confronto 
In casa dei comunisti romani. I quattro 
giorni di congresso al cinema Diamante 
furono seguiti dai riflettori della Bbc e 
da altre tivù straniere: la portoghese, 
l'austriaca; l'ungherese e si mossero an­
che troupe* della televisione brasiliana. 
Oltre, ovviamente', che le telecamere so­
lerti della televtsionadt Stato. 

Intervista a Carlo Leoni, segretario dei comunisti romani nell'ann© della svolta 
«Dobbiamo diventare diversi dagli altri, la struttura che abbiamo non regge più» 

«Una granderesponsabilitàper tutti» 
«A questa generazione di comunisti spetta un corri- compito storico 
pito storico. Un appello che ha il sapore di un se­
gnale unitario. A parlare è Carlo Leoni. Segretario 
della federazione romana comunista nell'anno più 
difficile, assertore della svolta di Occhettoe del ras. 
Leoni auspica congressi di sezione centrati sui pro­
blemi. «Continuare a guardarci l'ombelico - dice -
non ci porterà da nessuna parte». 

Dopo U congresso di reo-
N^oMsariptteosMpil-
•sa. È nucoMsxtoM dina­
sta tra gUespweatt titatte 
• Ire le raozfoal. la ithe sete 
so, per quale segao origina­
le polHfcainente, non sarà 
pM cosse prima? : 

» de» Peli 
no solo per wi anno. Anzi, ma- -
no.'Un moto non facile, in una 
città dova prima • seconda 
mozione, nello scorso con. 
gresso. sonc'.uscite quasi alla 
oarL-'Cano Leoni, che scelse 
una sala-d»»à per la prima in­
tervista a rotar) da segretario. '• 
* stato però l'espnasipne di un 
partito unita Distaccato, quan­
to basta, per governate senza' 
indulgere In mediazioni. L'in- •. 
tervUtlamo alla vigilia di una 
lunga stagione congressuale 
nella nuova sede del Pei roma­
no. Villa Fassiru. 

A l gatta, •MM*BMgaW saga, V M w V w d i i 

asàU. U eisMIiri fjB tdrfcal 
di u à fast o U fftuhVdt isvt* 
ta per aaa nuova atagloa* 
pt4McadtlPcr> 

'.' Coma il primo congresso di 
una nuova stagione. Questo lo 
dice to nesso ordine del giorno 
con cui è stalo indetto il con­
gresso, che Invita a pronun­
ciarsi per dar vita ad un nuovo 
pattilo della sinistra. Ogni 
Iscritto al Pel. indipendente-
rnenta dalle posizioni,.' deve 
sentire una grandissima re­
sponsabilità. A questa genera­
zione di comunisti spetta un 

Questa domanda vorrei por­
la al compagni di tutte ki mo-. 

., zioni. Anche un anno fa nel 
congressi di sezione molti'del 

; sledelnodlcevano:'unavolta 
svolto li congresso ciascuno di 
noi ne accetterà Tesilo e tutti ci • 
ricollocheremo sulla base di 
Indirizzi pomici e programma­
tici. Poi questo non«awenutOn 
La minoranza scelse di mante- i 

. nere aperto un quesito-che In' 
realtà il congresso aveva sciol­
to. È rimasto aperto, quindi; il 
discorso sul «se» quando mve-

entrare in Mia 'ase nuova, con 
un nuovo partito capace di n-
spettare il pluralismo al suo In­
terno, dentro il quale ognuno 
si dovrà cotkKiire su indirizzi 
politici e programmatici. . 

«A sbristtstdel pentapartlio. 
In Italia, olire a|Pdt non c'è 
U deserto, «•• mlgUala di 
persone, soprattutto glova-
ol.ltripe^lBelvolonlarla-

'- to.r^mMitfcicàNolke, nel 
' tsM>vlia*iitip*dniti;araMea-

tallsu iMWItoUdWietfeva»-
- dile.sW^Bllprtta|oe». 
' sttdliiiuDve<mformazlbne 

r>olltk*...:* to«raHo«ll 
rahMlaterventoalcotnlta-

' to federate «ti un anno fa, S 
:: dic«iabTalll89, S$aaacor« 

tatta inw'ta ragh»a«>di una 
«fMTMsioae 

ce era U momento di pa« 
al «come». Quindi, a xlilfeterixa 
di quanto dice Bassollho, non 
slamo oltre ti si e il no. Lo sare-. 
mo solo lina volta che si è de-, 
elso. A quel punto possiamo 

evoUtkaT 
• 1^ rriarillesteteni degli stu­
denti contro la mafia, la pre­
senza di Mn'ar»;» cattolica che 
a Rorrla contigua:a (arsi senti­
re, sono rultrst'Boall che a sini­
stra c'è aDro oltre il Pei. C'è 
un'area che hi sùbito aderito 
alla proposta elLQcchetto. Poi 

queirentusiasmo si è raffred­
dato quando è cresciuto un cll-

. ma .aspro nel partito. Ad un. 
certo punto ci siamo chiusi al 
nostro Interno. E stata anche 
una scelta della maggioranza 
per scongiurare il pericolo di 
una scissione. Nonostante do 

' questa parte di sinistra non co­
munista è rimasta in piedi. A 
Roma si è costruita una relè di 
comitati per la costituente. So-

' no pòchi sono tanti. « Una di­
scussione un po'-astratta; Se­
gnalo soltanto che, per la pri­
ma volta dopo un decennio. 

.noi abbiamo avuto attorno al 
Pel un moto di simpatia e par-

", tecipazlone. . 
. C<>me si eeiidlU questa ere» 
. - scita di «attoizioiie» eoa fi 

calo di dtMtoUa fMttttl aeSa 
. capttaleT 

" Il calo di duemila iscritti 
: rientra nel trend di tutti gli altri 
" anni, ma c'è un numero di 

nuovi Iscritti che noi non ab-
" piamo mal raggiunto in epo-
:. che recenti. Od significa che 

questa proposta ha parlato. 
". • Come itovti essere lai flslo-

Carlo Laorii as**reiario dalla radarazfonrj roirianarielPcl^ 
. ' . • • ) , ' . . . ' . . • '•' . • ' - ' i 1 • ,".". " " 

: ;\llaasa? . - : , - - i : J . 
Bisognerà asaumere Ano in 

fondo, anche nella capitale, la 
questione democratica come 

1 i'asse centrale di una battaglia. 
Qui c'è U grumo di potere che 
sta attorno alla de sbardetliana 
che da tempo combaltlamo. Il 
nuovo partilo dovrà essere di­
verso dagli altri partiti per la 
struttura organizzativa, quella 

'che abbiamo Oggi noti regge 
' più. I sondaggi tra I giovani di-
Cono che, anche 11 Pel viene vi­
sto coma uno del. partiti che 
partecipa ad un gioco estra­

neo atta gar»*. Dobbiamo 
rompere questa omologazio­
ne. 

; CoeatfaapcW dal congressi 
'/ romaalT 
, La situazione dal punto di 
vista dodi esiti è ancora molto 
aperta. Auspico, quindi, che il 
congresso si svolga In un clima 
sereno, che non si parli solo di 
,noi. ma al guardi alla situazio­
ne intemazionale. all'Italia, al­
la città. Non facciamo un con­
gresso di chiusura a riccio su 

-noi stessi. Continuare a guar­
darci l'ombelico non ci porta 
da nessuna parte. OF.L 

Anche gli esterni 
eleggeranno 
i loro delegati 
rasi La scelta per il Pds e la 
Quercia o per il Pcl-Ds con 
l'attuale simbolo verrà fatta 
solo nelle sezioni e al con­
gresso nazionale. È una delle 
particolarità del regolamento 
che accompagnerà lo svolgi­
mento del XX congresso. A 
quello di federazione, cui 
parteciperanno circa 800 de­
legati, tra iscritti e non iscritti, 
saranno votate solo le mo­
zioni e i delegati nazionali. 

Il nome del' nuovo partito 
uscirà dalle sezioni, quindi, 
che si esprimeranno, ovvia­
mente, anche sulle mozioni 
e che rinnoveranno i propri 
organismi dirigenti. 

E solo una delle originalità 
di un regolamento che pre­
vede un albo di iscritti da es­
sere affisso nelle sezioni, ma 
anche la registrazione del 
non iscritti. 

Ogni sezione eleggerà un 
delegalo al congresso di fe­
derazione ogni 40 tesserati. 
La base per I delegati per Ri-
mini è uno ogni 1200 Iscritti. 

Ma la novità maggiore ri­
guarda gli estemi. I/articolo 
15 del. regolamento ricono­
sce tre diverse figure: gli indi­
pendenti eletti nei principali 
enti locali, nel consigli regio­
nali e in Parlamento; I non 
iscritti «registrati» nei con­
gressi di sezione-, gli espo­
nenti di comitati per la costi­
tuente. Club. Forum e altre 
associazioni. 

I rappresentanti dei non 

iscritti parteciperanno a tutte 
le fasi politiche dei congressi 
di sezione, essendo esclusi 
dal volo. 
- GU indipendenti eletti par­
teciperanno direttamente ai 
congresso di federazione. 
Per Te altre due categorie di 
estemi ci sono più comples­
se modalità. Terminate tutte 
le assise di sezione, nei tre­
quattro giorni prima dei con­
gresso di federazione, si ter­
ranno assemblee di «estemi* 
registrati, nelle venti circo­
scrizioni della capitale. Da 
qui usciranno i delegati Non 
è ancora ben chiaro l'her per 
la sinistra dei club. Dovrà 
esprimere una valutazione, 
in merito, la commissione 
per il congresso. 

Sembra ormai certo che la 
percentuale di «estemi» al­
l'assemblea di federazione 
oscillerà tra il 15-20%. circa 
un centinaio. 

La conferma, infine, di 
un'innovazione recente, la 

, garanzia dell'equilibrio fra I 
sessL Nella delegazione dei 
congressi di federazione e al 
congresso nazionale ciascun 
sesso deve essere rappresen­
talo tendenzialmente da al­
meno un terzo del delegati. ' 
In caso di prò liste, ciascuna 
di esse è tenuta a ottempera-
rea questo Impegno, Nella 

. elezione degli organi dirigen­
ti e di garanzia di sezione cia-

, scun sesso deve essere rap­
presentato per una quota 

) non inferiore ai 25%. 

La Fgci traforala se .stessa 
Da organizzazione 
a movimento giovcinile 
di tutta la sinistra 
Oltre la Fgci sui «luoghi del conflitto». Due temi di un 
congresso di svolta,l'ennesimo, che i giovani comu­
nisti romani terranno da giovedì a domenica al tea­
tro dei Satiri. Un'organizzazione che cerca di diven­
tare movimento e stabilire un rapporto paritetico e 
di reciprocità con il Pel che uscirà dal XX Congresso. 
La Fgci giunge v questa suctenza dopo oltre 40 
congressi di baserf Due I documenti-in discussione •; 

;iM K*\ HJfWò.iMW.'. »;»••'..:;:> , '•. . , . , •." '•• / . •• .i -'.'. 

BB1 Sinistra giovanile m mo­
vimento. Sembra' uno slogan 
della Pantera universitaria 
delio scorso inverno. £ l'o­
biettivo dej prossimo con­
gresso della Fgci romanaebe 
si animerà da giovedì prossi­
mo, fino a ctornenica 16. al 
teatrodd Satiri. 

Uri appuntiunento di svol­
ta anche questo, coma per U 
Pei. «collegato ai percorse-
del partito r come spiega 
Umberto, Genttlonl, attuale 
segretario cW gtovanixornu-
nlsti-ma non soir>. Una co­
sa è certa. Dopo t'assemblea 
dei Satiri; a Roma non si par­
lerà più di Fgci, anche se il 
dibattito è incentrato più sul 
programma che sul nome. 
•Discuteremo sul supera­
mento della Fgci e della co­
stituzione di una nuova orga­
nizzazione delta sinistra gio­
vanile - dice QeolUòni - La 
nostra struttura è rimasta 
trerppo verticistica e simile a 
un partito di giovani, troppo 
«partltlno». Dobbiamo essere 
In grado di offrire percorsi di 
militanza diversi. Domani 
non saremo più i giovani del 
Pei. Saremo un trtaateusore 
del partito In un rapporto pa-
rtteticoedirecrrxocka». . 

Non si tratta della scettadi 
un'organtoaztone in crisi. 
Tutt'artro. La Fgci romana, in 
cinque armi, dopo to «stori­
co» congresso nazionale di 
Napoli, ha quasi raddoppia­
lo le adesioni passando da 
960 a 1600 Iscritti «L'espe­
rienza di questi anni ci dice 
riero che slamo un po'Indie­
tro-prosegue Umberto Gen-
tuoni - Vogliano arrivare a 
torme di adesione «leggerete 
differenziate, un inovimen-
to». C^servazlonl che coinci­
dono, scatamlahnente, con 
il documento detta maggio­
ranza che; nei 43 congressi 

di base sin qui svolti, ha rac­
colto il 92% di consensi con­
tro il 2% di quello della mino­
ranza. 

E una delle differenze è 
proprio sulla futura struttura. 
Non più centri tematici, ma 

; «luoghi del conflitto» che la 
. Fgci romana ha individualo 
nelle scuole, nelle università, 

' nei luoghi di lavoro, nei quar­
tieri. 

U congresso del teatro dei 
Satiri seguirà questo obietti­
vo. Saranno costituiti dei 

: gruppi di lavoro specifici su 
• razzismo, droga, sessualità, 

ambiente e volontariato. Su 
queste questioni si articolerà 
anche lì dibattito, oltre che 
sulle mozioni. Un modo per 
rispondere all'esigenza di 
concretezza e per uscire da 
vecchie articolazioni. In que- ' 
sto senso qualcosa stanno 
già facendo I cìrcoli territoria­
li -•• 

.-.'Sarà, comunque, un con­
gresso «>n un iter molto simi­
le a quello del Pei. Nemmeno 
i giovani comunisti rielegge-

' ranno gli organismi dirigenti. 
È tutto rimandato alla con-

' dusione del congresso na­
zionale, che sterra a ridosso 
di natale e a cui partecipe-
ranno 16detegaii romani. 

•Non ci saranno più orga-
' ntsmi unitari - dice ancora 
Umberto GentUoni - Si agir* 

' per comitati promotori. Non 
è escluso che domani scom-
parira la figura dei segretario, 
come abbiamo imparato a 
conoscerla, per lasciar posto 
auncc<>rdinatore». 
' Il nome. Non è il problema 
principale, ma sarà un dato 
comunque in discussione. «È 
tutto da vedere - conclude il 

' segretario dei giovani comu­
nisti - Arrrveremo, forse, alla 
confederazione della sinistra 
giovanile». . UF.L 
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